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Regina del monte 
Che altera ai pianeti 
Estolli la fronte 
Dai verdi tappeti, 
Beata nel raggio 
De’ cieli più azzurri, 
Nei blandi sussurri 
Dell’acque e dei fior; 


Chi eccelsa ti mira 

Dai piani lumbardi, 

Si infiamma, si ispira 
Di affetti gagliardi, 

Te invidia, te acclama, 
Nei nati al tuo sole 
Saluta una prole 

Di vati e cantor! 


E il vol qui raccolse 
Dal ciel pellegrino 
La nota quì sciolse 
Quel genio divino, 
Che apprese alla terra 
Degli angioli il canto, 
Che agli angeli il pianto 
Del mondo cantò. 


Regina del Brembo, 
Sparito è il gran Inme... 
Ma posa al tuo grembo 
La spoglia del Nume; 
La nota immortale 
Nell’orbe si spande, 

Ma il cor di quel grande 
Sol teco restò. 


Sospirate un pietoso inno di pace 
Intorno ai marmi santi, 
O celesti armonie del suo pensiero ! 


Qual flebile elegia. 
Fia mai che ugnagli di Fernando i pianti 
E i gemiti di Edgardo e di Lucia?... 
E quali pompe di superbo rito 
Degne di Lui, dove tacesser gli echi 
Del suo gran core nell’avel sopito! 


Per lui piansero le genti 
Di Bolena al triste fato, 
Ei spirò divini accenti 
Nel delirio di Torquato; 
Di Ferrara all’empia corte 
Il suo brindisi di. morte 
‘ Come gemito di tomba 
Fè i potenti abbrividir. 


Aleggiate dal Ceniso 
O canzoni innamorate! 
Nel più limpido sorriso 
Del suo genio ei v ha create; 
E l’angelica armonia 
Che dall’ Alpe al ciel salia, 
Era il grido dei soffrenti, 
Degli oppressi era il sospir. 


Come all’iride i colori 
Di quell’alma ai raggi ardenti 
‘Tutti i gaudii ed i dolori 
Si mutarono in ‘concenti; 
Per Lui caro e benedetto 
Come un palpito di affetto 
Si diffuse in ogni terra 
Dell’Italia il sovvenir. 


Sospirate -d’intorno ai marmi santi 
Meste e soavi melodie d'amor, 


Ed ogni ‘nota dei celesli canti 
Baciando l’urna si tramuti in fior!,,. 


Il flutto irato la chiglia morde... 
Funebre il vento stride alle corde.. 
Di sangue un velo — fiammeggia al cola 
E i tetri abbissi spalanca il marl,,. 


Le prore audaci urtano al lido.. 
Perchè il deserto ruggisce un mon 
Re Lusitano — pugnare è vano 
Se coi leoni tu dei pugnar!...- 


< 


Là... sulle sabbie giacquero i vinti... 
In cupa tenebra dormon. gli estinti... 
E a notte il pardo — dall’igneo sguardo 
Fra i teschi infranti viene a posar!, 


Ei suli’orrenda pagina 
Cupo affissò il pensiero... 
Nel cor le angoscie e i fremiti 
Senti del Re guerriero... 
E al pianto dei Lusiadi 
Il mesto inno sposò... 
Ahi! fu il supremo cantico 
Cl° Ei dalla terrà: alzò ,.. 


Ove è desso? — Non paga è ancor la terra 


Dei celesti concenti -— Arde PItalia 

Nel desiderio de’ suoi dolci amplessi 

E con voce di madre a sé il richiama... 
Una tetra parola ecchegsia all’ Alpe... 
Trascorre i mari e tutto empie il creato 
Di tenebra, di pianto — Ahi! fu veduta 
Pallida e muta Sia 
In riva della Senna una sublime 

Larva agitarsi — Ancor recava in fronte 
De” vati il lauro, ma # celeste raggio 
Del pensiero immortale era sparito... 


Riedi alla patria, o martire, 
Posa al materno. seno, 
De’ cieli tuoi ti irradia. - 
Allo splendor sereno, 
Ti avviva alle memorie 
Della felice età 
Dove ogni cor che palpita 
E di fratello un core, 
Ti parlerà nell'anima 
Un’ infinito amore... 
E in te del Dio più splendida 
La luce avvamperà. 


È 


Steril voto! del mesto ritorno 
Chi ridice l’angoscia e l'affetto 2... 
Egli giunse ma a tutti nel petto 
In quel giorno la speme cessò. 


Della patria sui vertici affiso 
Muto Ei stette, straniero a suc genti... 
E quel labbro sol ebbe un sorriso ,. 
Quando il soffio supremo spirò. 


So 


Oh! se ai celesti sale 
Qualche letizia di terreno amor... 
Allegrati, o immortale! 
Teco fia sempre dell’Italia il cor... 


E la città natia 
Eternamente dal sublime avel 
Saluterà il tuo nome all’armonia, 
Che sola è degna di parlarti in ciel! 








